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Un problema da affrontare nel contesto dell 'azione per i l superamento della mezzadria 

Pesa sull'agricoltura la gestione 
fallimentare degli Enti pubblici 

Le terre sono sfate gestite come un bene redditizio ancorato alla ricerca dei massimi profitti magari attraverso investimenti extra-agricoli 
Il caso del brefotrofio di Fermo — E' necessario bloccare le deroghe agli ospedali in materia di alienazione di beni immobili e titoli 

.Senigallia 

Il comune 
attiva 

sei nuove 
sezioni di 

scuola 
materna 

SENIGALLIA, 6 
H Comune di Senigallia 

attiverà per il prossimo 
anno scolastico altre sei 
sezioni di scuola mater
na, raggiungendo cosi la 
quota di 42 sezioni per un 
totale di 1.350 bambini tra 
1 3 e i 6 anni (non com
piuti). 

Ove si pensi che nel 
1970 esistevano soltanto 7 
sezioni di scuola mater
na o dell'infanzia si potrà 
valutare l'enorme progres
so compiuto. Senigallia in
fatti è, tra le città italia
ne, quella che dispone, in 
rapporto al numero di abi
tanti, del più alto coeffi
ciente di scuole materne. 

- Le nuove sezioni saran
no aperte a Montignano 
(in sostituzione di quella 
comunale), a Ponte Ros
so (zona Saline), a Borgo 
Molino (seconda sezione), 
a Cesano, a Piazza D'Ar
mi. L" Assessorato alla 
Pubblica istruzione e cul
tura di Senigallia ritiene 
che con altre cinque o 
sei sezioni da attivarsi nei 
prossimi due anni, potrà 
essere considerato soddi
sfatto al 100 per cento il 
fabbisogno senigalliese. 

Il superamento della mezzadria è condizione essenziale per 
la rinascita dell'agricoltura marchigiana 

ANCONA. 16 
Nel contesto dell'azione che si sta conducendo per il 

superamento del contratto di mezzadria In affitto, non 
può e non deve essere ignorato « l'uso e la destinazione delle 
aziende agricole di proprietà degli enti pubblici e morali » 
esistenti nelle Marche. Su questo problema si è in ritardo, 
sia come impostazione politica regionale, che come iniziative 
concrete. Ritardo che deriva 
dalle mancata spinta di en
ti pubblici nel determinare 
un cambiamento strutturale 
nelle condizioni della nostra 
agricoltura. Gli enti pubblici 
e morali dovevano essere di
venuti già da tempo un pun
to di riferimento atto a con
tribuire alla cancellazione de
gli anacronismi contrattuali 
esistenti nelle campagne. 

Nelle Marche parlare delle 
terre degli enti e delle terre 
incolte o mal coltivate signi
fica tornare praticamente al
le conclusioni della commis
sione speciale per la monta
gna, 

La situazione economica e 
soci'ale che ne risulta è di 
una profonda crisi che ha 
radici nel passato: presenza 
degli enti della conduzione 
mezzadrile; scarso sostegno 
dato alle aziende agricole 
contadine per svilupparsi; 
scarsa considerazione in cui 
il potere pubblico ha tenuto 
le terre di sua proprietà, qua
si come un bene redditizio 
ancorato alla ricerca del capi
tale fondiario ed agrario e 
alla massimizzazione dei pro
fitti, magari attraverso inve
stimenti extra-agricoli. Sic
ché, laddove c'è stato un pur 
minimo reddito da agricoltu
ra, questo non è stato quasi 
mai reinvestito per migliora
menti civili e sociali di abi-
fazioni coloniche, né tanto 
meno per riconversioni coltu
rali e produttive. 
• In pratica la « proprietà 
assenteista» la si trova an
che negli enti pubblici, al 
pari cioè di quanto avviene 
in casa padronale. La situa
zione marchigiana è dram
matica sotto il profilo della 

Nella prima serata del festival dell'Unità 
• — • — • • » - _ -

Urbino democratica si stringe 
attorno ai patrioti dell' OLP 

Domani una nuova manifestazione internazionalista con i compagni cileni e 
spagnoli - Un programma denso di iniziative che si concluderà domenica 22 

URBINO, 16 
Il Festival dell'Unità, che si 

concluderà il 22 agosto, è in 
pieno svolgimento ad Urbino. 
Si è lavorato per montare gli 
stands nel Parco della Resi
stenza, per allestire le mo
stre, per fissare definitiva
mente appuntamenti, orari e 
manifestazioni. Mai, forse, co
me quest'anno l'entusiasmo è 
stato grande, 11 lavoro cosi 
impegnativo. Si hanno alle 
spalle i risultati del 20 giu-

Acquasanta Terme 

Soppressa dal Comune 
la scuola a tempo 
pieno: proteste ed 
iniziative del PCI 

ACQUASANTA TERME. 16 
Il Consiglio comunale di 

Acquasanta Terme, nell'ulti
ma seduta consiliare ha deli
berato la soppressione della 
scuola a tempo pieno. L'impo
polarità e la gravità della de
cisione. insieme ai fragili mo
tivi addotti per giustificarla. 
ha spinto la locale sezione del 
PCI. forte del consenso di nu
merosi cittadini, a prendere 
varie iniziative per spingere 
l'Amministrazione ad annul
lare l'infelice provvedimento. 

Il capo gruppo consiliare 
del PCI. durante una riunio
ne informale dei consiglieri 
comunali, ha sollevato di 
nuovo la questione rilevando 
come si continui ancora ad 
amministrare con il malco
stume di sempre, ignorando 
0 fingendo di ignorare che 
1 mutati rapporti di forza e 
la progressiva presa di co
scienza dei cittadini sui loro 
problemi e sul modo di risol
verli. avrebbero dovuto spin
gere gli amministratori, pri
ma di prendere la grave de
cisione. ad un'ampia consul
tazione 

Ncn è poi convincente la 
giustificazione di carenze di 
bilancio, in primo luogo per
ché è chiaramente mancata 
la volontà di una reale ri
cerca di soluzioni finanzia
rie alternative, poi perché de
vono sempre essere privile
giate le scelte utili alla co
munità. rispondenti alle aspi-

. razioni e alle necessità della 
popolazione, piuttosto che 
altre. Nel caso specifico di 
Acquasanta, fra l'altro, gli 
orari delle lavoratrici, imoe-
gnate alle Terme seno sfa
sati rispetto all'orario jdi 
chiusura delle scuole. 

La locale sezione del PCI. 
unitamente a tutte le forze 
democratiche del Comunet 
ha ribadito l'Impegno di non 
lasciare nulla di intentato 
per ottenere il consenso e 

. l'adesione di tutta la citta
dinanza interessata alla con
clusione positiva di questa 
«trito • necessaria battaglia. 

gno e di fronte ci sta l'obiet
tivo della sottoscrizione per 
la stampa comunista. C'è an
che la situazione politico-cul
turale attuale di cui non si 
può non tenere conto. In que
sta situazione i compagni 
non hanno risparmiato sfor
zi per costruire un festival 
ricco di iniziative e che af
frontasse tutti i temi politici 
più rilevanti. 

Questa sera alle ore 21 in 
Piazza della Repubblica si 
apre il festival con una ma
nifestazione per la Palestina. 
a cui saranno presenti com
pagni dell'O.L.P. Domani, 
martedi, alle ore 17. nel Cor
tile del Collegio Raffaello ci 
sarà uno spettacolo di burat
tini. con una compagnia di 
Reggio Emilia, per piccoli e... 
grandi (volendo). Ancora una 
manifestazione internaziona
lista (PCI - PC Cileno - PC 
Spagnolo) in Piazza della Re
pubblica mercoledì 18 agosto 
alle ore 21. I « Portuali di 
Ravenna» presenteranno can
zoni popolari e della resisten
za alle ore 21 del 19 agosto. 
La serata continuerà con la 
sa era del cocomero. 

Venerdì 20 agosto alle ore 
21 si potrà ascoltare il gruppo 
Folk Cileno « Icalma ». Si tor
nerà invece alla canzone ita
liana sabato 21 alle ore 20.30 
aprirà la serata l'orchestra 
Ariston con Daniele e le So
relle. mentre alle 23 Gianni 
Morandi inizierà il suo re
cital. 

Domenica 22, ultimo gior
no. dalle 15 in poi vi saran
no l'Orchestra rolk Rino Ca
vallari e Toni Santagata (ore 
22.30): alle 18.30 si terrà il 
comizio di chiusura del Fe
stival. 

Nel Parco della Resisten
za stands gastronomici, mo
stre. stands di libri, giochi e 
premi per tutti completano il 
quadro di questo Festival. 
che è — come al solito — 
un'occasione p e r ritrovarsi 
con 1*« Unità» e per l'« Uni
tà ». ma che ha quest'anno 
i suoi mementi culminanti 
nelle manifestazioni interna
zionaliste con i compamì del-
l'O.L.P„ cileni e spagnoli. Sia
mo sicuri che i cittadini ur
binati e quelli che si trova
no momentaneamente nella 
nostra città non mancheran
no di partecipare, e porteran
no la loro simpatia e il loro 
apDomrto ai poooli che si bat
tono per la libertà e la de
mocrazia. 

• • • 
S. ELPIDTO A MARE, 16 

Festival de « l'Unità» da 
domani, martedì 22 agosto 
anche a C<iscinare di SanfEl-
p'.dio a M<»re. Tra le inizia
tive politiche di maggior ri
lievo quella di mercoledì 18 
agosto in cui gli amministra
tori comunali risponderanno 
•l 'è domande dei cittadini. 

Fino a domenica 22 com
presa si svolgeranno una se
rie di gare popolari l cui par
tecipanti si dirameranno In 
gare di briscola, bocce, mar-
celonghs ecc. Serate danzan
ti avranno luogo tutte le .«ere 
con l'orchestra «The New 
Flowers ». 

Deserte l'altro ieri le spiagge marchigiane 

Ferragosto umido e sotto tono 
ma almeno con pochi incidenti 

ANCONA. 16 
Ferragosto sotto tono nelle Marche: le avverse con

dizioni meteorologiche hanno rinviato alle vecchie foto 
l'immagine rituale delle spiage sovraffollate. Dopo una 
mattinata con sole pallido e aria umida, in varie zone 
della regione è ripreso a piovere. Molte comitive hanno 
preferito inoltrarsi in auto verso l'entroterra, con meta 
soprattutto nei centri storici come Ascoli e Urbino. 

La « costante » del maltempo è, tuttavia, solo una ra
gione del calo delle attività turistiche. Evidentemente ha 
pesato sulle « ferie », soprattutto delle famiglie dei lavo
ratori. la crisi economica e il livello proibitivo del prezzi. 
Ecco un dato-spia relativo proprio alla giornata di ferra
gosto: sulle strade delle Marche hanno circolato 151 mila 
automezzi; un traffico di poco superiore a quello di una 
normale giornata festiva. Tranne le dovute eccezioni, an
che le trattorie — negli altri anni con il cartello del «tutto 
esaurito » sulla porta — domenica scorsa presentavano 
parecchi tavoli vuoti. 

E' un discorso, questo delle difficoltà del settore turi
stico. che non mancheremo di riprendere a fine stagione: 
tuttavia, sin d'ora va registrata l'acutezza del fenomeno. 

Data la riduzione del traffico si è avuta — ed è que
sta una delle poche note liete del ferragosto 1976 — una 
parallela diminuzione del numero degli incidenti stradali. 
Tra quelli di dimensioni più gravi: nei pressi di Can
tano ove un'auto ha falciato un gruppo di donne di cui 
una è deceduta; a Centobuchi (Ascoli Piceno) ove un'auto 
e uscita di strada con decesso del conducente; a Montol-
labate di Pesaro ove un motociclista ha perduto la vita 
nello scontro in curva con un automezzo. 

Moltissimi posti di lavoro sono rimasti chiusi anche 
nella giornata di oggi. Ma il maltempo prosegue impla
cabile. Piogge e temporali sono segnalati in tutta la re
gione: spiagge deserte ed ambiente autunnale. 

produttività e della resa eco
nomica: sono ben 361 gli 
enti pubblici che risultano 
proprietari terrieri per com
plessivi 47.847 ettari di ter
reno divisi in 1.329 aziende. 
Di queste, 544 sono condotte 
o mezzadria (9.096 ettari), 
596 in affitto (5.748 ettari), 189 
a conduzione salariale (12.839 
ettari). I restanti 20.174 et
tari costituiscono proprietà, 
comunanze agrarie, boschi, 
ecc. 

Il problema va dunque af
frontato. subito ed in pro
fondità. Tuttavia per resi
stenze di varie matrici, non 
è questa una questione facil
mente risolvibile: occorre so
prattutto l'impegno politico 
di tutti. 

Il superamento dei con
tratti di mezzadria ha tro
vato del resto resistenze per
sino da parte dei mezzadri. 
Ma per comprendere queste 
riluttanze bisogna saper da
re adeguate risposte ad al
meno tre interrogativi: co
me sono stati tratti sino ad 
oggi i mezzadri degli enti 
pubblici? Quale ruolo ha e-
sercitato l'ente nella condu
zione della azienda mezza
drile? Quali prospettive di 
investimenti e remunera
zione sono state date a co
storo? 

Gli enti, nella maggior par
te dei casi, si sono mostrati 
« assenteisti », cedendo per lo 
più la delega a fantomatici 
fattori (direttori di azienda). 
Ne è scaturita una gestione 
fallimentare. Esempio: ii bre
fotrofio di Fermo ha una pro
prietà ed un carico passivo di 
circa 800 milioni di lire, il che 
significa 800 mila lire di ri
messa ogni ettaro. Questo ov
viamente non è il solo caso e-
sistente nelle Marche, è sol
tanto il più eclatante. Altri 
esempi, per contro, riguarda
no i poderi affittati da enti 
pubblici (San Salvatore di 
Pesaro, IRCE di Macerata, 
IRCE di Ancona, Ente ospe
daliero di Offida, Opere Lau-
retane di Loreto): in questi 
casi sì sono registrati aumen
ti di produzione (sia nei pro
dotti della terra che in quel
le delle stalle) che raggiungo
no anche il 50 per cento. 

Secondo un bilancio pre
sentato da una azienda di 
10 ettari assunta in affitto 
si rileva un reddito netto per 
l'affittuario di 5 milioni 580 
mila lire con un aumento di 
2 milioni e 380 mila rispetto 
alla conduzione a mezzadria. 
La resistenza del mezzadra 
dell'ente pubblico ha radici 
nella mancanza di filucia de
rivante da inesatta coscien
za del problema, alimentata 
dall'azione dell'ente proprie
tario; (mancano gli investi
menti, molte proprietà sono 
state vendute senza che la 
relativa rendita sia stata rein
vestita in agricoltura). 

C'è poi la resistenza dell' 
ente pubblico che, a seguito 
della legge n. 11 del 1971 per 
la determinazione dei cano
ni di affitto, si è visto con
trarre la sua rendita dì un 
buon 40 per cento. Ciò ha de
terminato una accentuazione 
della tendenza alla vendita 
del patrimonio terriero pub
blico e alla conseguente ri
cerca di più redditizie forme 
di investimenti. Corsa alla 
privatizzazione, quindi, con 
in testa gli enti ospedalieri 

La legge 386 del 17 agosto 
1974 vieta agli enti ospeda
lieri di procedere alla alie
nazione di beni immobili e ti
toli facenti parte del loro 
patrimonio, salve però dero
ghe consentite con autoriz
zazione dalle Regioni, dero
ghe che — fra l'altro — ven
gono concesse un po' troppa 
generosamente. La Regione 
Lombardia ad esempio ne ha 
concesse, soltanto nel 1975; 
per oltre 30 miliardi di lire. 
Anche la Regione Marche 
non è immune da questa spe
cie di assurdità sociale ed an
che economica. E' necessario 
invece bloccare qualsiasi for
ma di deroga in questo sen
so. secondo del resto l'impo
stazione unitaria scaturita 
dai convegno di Macerata sul 
superamento della mezzadria. 

Remo De Minicis 

Un comunicato dell'Arci-caccia di Pesaro 

Va applicata la legge venatoria 
Demagogiche le manovre della Federcaccia contro la nuova regolamentazione regionale 

PESARO. 16 
L'ARCICACCIA provincia-

le di Pesaro e Urbino ci ha 
inviato un comunicato che 
pubblichiamo. 

e Da parte di tutte le altre 
associazioni venatorie, con in 
testa la Federcaccia, che ha 
le maggiori responsabilità, in 
tutti questi giorni non si è 
fatto che parlare di illegitti
mità della legge regionale per 
il calendario vena torio. 

« L'Arci-caccia in pubbliche 
assemblee e nel Comitato pro
vinciale caccia, ha ripetuta
mente affermato che, cosi fa
cendo. altro non si sarebbe 
ottenuto se non che la legge 
regionale venisse ritenuta il
legittima dal Governo, solo 
per la parte che tutelava la 

nostra provincia dalle invasio
ni esterne. 

« Cosi è avvenuto — prose
gue il comunicato dell'Arci-
caccia — pur tuttavia la leg
ge regionale è operante fino 
alla sua modifica, pertanto i 
cacciatori non residenti e quel
li non nativi potranno venire 
a caccia solo dal 4 ottobre. 

« Ci resta da sperare che il 
Consiglio e la Giunta regio
nali dimostrino più responsa
bilità di certi «responsabili> di 
associazioni venatorie, capa
ci solo di fare demagogia, im
provvisi voltafaccia (vedi a-
pertura duplice), di farsi stru
mentalizzare a fini politici e 
personalistici da personaggi 
politici locali, noti fino ad 
oggi nell'ambiente venatorìo 

per le loro riserve private, di 
cui noi da tempo reclamiamo 
l'abolizione. 

t Chiediamo pertanto al Con
siglio e alla Giunta regionale 
di tutelare il lavoro, la pas
sione e i sacrifici di migliaia 
di nostri cacciatori e lavora
tori della terra, non modifi
cando la legge regionale 

< Additiamo — conclude il 
comunicato dell'Arci-caccia 
provinciale di Pesaro e Urbi
no — ai cacciatori e all'opi
nione pubblica, come respon
sabili di ogni eventuale inva
sione, le altre associazioni ve
natorie della provincia ed in 
modo particolare la Federcac
cia, che hanno e brigato » in 
ogni modo per contrastare ta
le legge regionale t . 
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Chiesta dal PCI la convocazione straordinaria del Consiglio 

Umbria tutta mobilitata 
per salvare l'agricoltura 
Una mozione del gruppo consiliare comunista - Oltre ai raccolti interamente distrutti, da con
siderare il generale scadimento della qualità - Urgono provvedimenti da parte del Governo 

PERUGIA, 6 
Anche Ieri, giorno di ferragosto, in Umbria 

è itati intcìisa l'attività politica e amministra
tiva. La gravita delle recenti grandinate, con 
il loro carico di decine di miliardi di danni, 
con 5 mila ira contadini e braccianti rimasti 
praticamente sema redditi e senta lavoro, ha 
latto si che anche II giorno di lesta si tra
sformasse In una ulteriore occasione per defi
nire meglio gli interventi e le iniziative che si 
rendono necessarie. 

Assemblee e incontri si sono svolti nei cen
tri più colpiti dall'eccezionale evento calamito
so, per sottoporre al giudizio delle comunità 
locali, del più diretti Interessati i provvedi
menti adottati tempestivamente dallo Giunta 
regionale e di cui abbiamo già rilerlto 

A Collepepe, proprio ieri, si è svolta una 
assemblea allollatlssimi cui hanno preso parte 
il compagno Lombardi, in rappresentanza del 
consiglio regionale, il compagno on. Bartolini, 
presidente dell'Alleanza regionale del Conta
dini, esponenti della Coldiretti e I sindaci del 
centri colpiti dalla grandine. A Pistrino, pres
so la Cooperativa Produttori Tabacco, si è svol
to un incontro tra il presidente della Giunta 
regionale, compagno Marri, e i dirigenti della 
cooperativa, la più colpita e a più riprese dalla 
grandine. 

Molle le Indicazioni emerse, insieme al giu
dizio positivo sulla tempestività dell'Intervento 
della Giunta regionale. In particolare è emer
sa con forza la richiesta di una rapida ema
nazione da parte del Governo di un decreto 

legge per l'assegnazione straordinaria alla Re
gione di mezzi finanziari adeguati alla diman
sione dei danni. Intanto oggi, Il compagno 
Fraiuesco Mandarini, presidente del gruppo 
consiliare regionale del PCI, ha avanzato, a 
nome del gruppo, al presidente del Consiglio 
Fiorclli, la richiesta di una urgente convoca
zione straordinaria del Consiglio regionale, 
la cui ripresa d'attività era prevista per set
tembre. Sempre oggi il gruppo consiliare re
gionale comunista ha presentato una mozione 
al consiglio regionale, in cui vengono espres
so le valutazioni e le proposte del comunisti 
umbri sulla drammatica situazione venutasi • 
determinare per l'agricoltura umbra e sui modi 
per fronteggiarla. Riportiamo qui sotto il te
sto Integrale della mozione. 

Gli eventi disastrosi del 
10 agosto u.s. hanno deter
minato la completa distru
zione delle colture agricole 
di estese parti del territorio 
regionale oltre a notevoli 
danni alle cose e agli abi
tanti. 

Ciò si è aggiunto agli in
genti danni causati all'agri
coltura regionale dalle vio
lente grandinate che si sono 
susseguite dal mese di aprile 

Le prime rilevazioni iden
tificano una valutazione ap
prossimativa superiore ai 20 
miliardi e non si è in grado 
attualmente di calcolare le 
gravi conseguenze per la pro
duzione di alcuni settori agri
coli per la prossima annata. 

E' necessario quindi, che i 
problemi del settore ed i nuo
vi aspetti determinati dalla 
calamità naturale abbattuta
si sulla regione, siano af
frontati con la massima de
cisione e tempestività. 

I danni riguardano, come 
è noto, alcune aree, in parti-
co'ar modo dove l'intensità 
del fenomeno atmosferico ha 
determinato la pressoché to
tale distruzione di tutte le 
colture. In alcuni casi la 
successione pressoché inin
terrotta degli eventi da apri
le in poi ha praticamente 
impedito qualsiasi tipo di 
raccolto di tutta l'annata 
agricola. Questo riguarda la 
Alta Valle del Tevere e la 
Vallata del Nestore. Ma le 
avversità atmosferiche hanno 
determinato diffusamente in 
tutta la Regione notevoli 
danni economici per la scar
sità e la cattiva qualità dei 
prodotti raccolti. 

SUI PROVVEDIMENTI DEL
LA GIUNTA — Mentre si dà 

atto che la Giunta Regio
nale si è mossa con tempe
stività per delimitare le aree 
e valutare i danni allo scopo 
di poter accedere ai benefici 
della legge 364. non si può 
non rilevare che tale legge 
si presenta insufficiente nei 
confronti degli eventi atmo
sferici che abbiamo esami
nato anche per i limiti og
gettivi che tale legge con
tiene e che riguardano in
nanzitutto l'entità comples
siva del finanziamento, i ri
tardi inevitabili con cui le 
disponibilità finanziarie pos
sono venire erogate anche 
con il mancato trasferimen
to alle Regioni delle pro
cedure d'intervento. 

Se si aggiunge che l'anna
ta meteorologica è stata par
ticolarmente sfavorevole in 
tutto il Paese, si compren
de l'insufficienza di tale leg
ge nei confronti della situa
zione straordinaria che si è 
verificata in Umbriu quest' 
anno. Anche l'altra misura 
presa dalla Giunta regiona
le per un intervento ponte 
volto a mettere a disposizio
ne un finanziamento per ac
cedere a un credito di 15 mi
liardi per quattro mesi, pur 
rappresentando l'indicazione 
di una immediata iniziativa 
con le scarse risorse regiona
li per far fronte «Ile prime 
necessità, può costituire ele
mento negativo se non col
legato con altre immediate 
iniziative. 

Il termine di quattro mesi 
per il prestito anche se con 
1 ' impegno dell ' automatica 
proroga è motivo di perples
sità e di timore specialmente 
per i piccoli coltivatori che 
setnono l'impossibilità di po
ter far fronte a un impegno 

di questo genere. E" diffusa 
infatti la convinzione, fon
data su oggettive valutazio
ni, che di fronte alle perdite 
subite è necessaria una dila
zione di almeno due anni per 
far fronte ai prestiti con
cessi in forza della legge. 

I BRACCIANTI — Gravis-
sive sono le prospettive per 
quanto riguarda i braccianti 
e gli operai agricoli i quali 
solo per una parte potranno 
usufruire della cassa integra
zione, poiché il 90% circa 
sono a tempo determinato e 
per di più, non avendo rag
giunto il numero di giorna
te necessarie per accedere al
l'indennità di occupazione, 
si troverebbero privati anche 
del beneficio degli assegni. 
Gravissime sono le prospet
tive per la prossima annata 
anche per quanto riguarda lo 
stesso reperimento delle se
menti che in alcune zone so
no completamente scadenti 
e inutilizzabili. Da questo 
complesso di cose si rende 
sempre più necessaria un'ini
ziativa che vada oltre l'at
tuale legislazione nazionale 
e regionale e per la quale le 
risorse della nostra regione 
sono del tutto insufficienti. 

NECESSARI PROVVEDI
MENTI STRAORDINARI 
DEL GOVERNO — Da qui 
la richiesta al Governo di un 
contributo straordinario da 
far affluire sulle entrate re
gionali. Ciò permetterebbe 
l'opportuno ed adeguato fi
nanziamento della legge 30 
con le modifiche inerenti agli 
operatori del settore colpiti 
dal maltempo, portando al
meno a due anni le scaden
ze dei prestiti. Contestual

mente a ciò l'utillzza/ione 
della 364 a tempi accelerati. 
cogliendo l'occasione anche 
per avanzare la richiesta del
l'adeguamento della lesge o 
rivendicando il trasferimento 
alle Regioni delle procedure. 

CONTROLLO DEMOCRA
TICO DEGLI INVESTIMEN
TI — E' questa anche un'oc
casione per sottolineare In 
necessità della realizzazione 
al più presto del decentra
mento degli uffici regionali 
nei vari comprensori por met
terli al servizio del Comuni 
e delle Comunità montane 
per le attività istituzionali di 
competenza o delegate. Un 
altro elemento che ci sembra 
necessario richiamare è quel
lo del controllo democratico 
degli investimenti che si met
teranno in campo per Iti lo
ro equa distribuzione e che 
vedranno, vicino agli organi 
regionali, i rappresentanti 
delle categorie interessate e 
delle Amministrazioni re
gionali. 

Queste ed altre iniziative 
che possono emergere dal 
dibattito del Consilio reuio-
nale e dagli incontri che il 
dovranno sviluppare nei vari 
comprensori, attraverso vere 
e proprie conferenze di pro
duzione possono costituire 
gli elementi per ridare fidu
cia alle prospettive della 
nostra agricoltura, far fronte 
al grave danno economico 
subito dagli operatori del set
tore, limitare il danno emer
gente e dare un nuovo im
pulso a quel settore agricolo 
e zootecnico che abbiamo di
mostrato in più occasioni es
sere elemento trainante del
la nostra economia regio
nale. 

CITTA' DI CASTELLO - Dopo l'ondata di maltempo dei giorni scorsi 

Gli aiuti non sono più sufficienti: 
ora è necessario un piano agricolo 

I primi dati ufficiali parlano di 15 miliardi di danni causati dalla grandine • « Non c'è coltura che non sia sfata 
distrutta » - Bisogna programmare interventi a breve e lungo fermine - I commenti dei dirigenti contadini 

CITTA' DI CASTELLO. 16 
Con il passare dei giorni 

si vanno accavallando le ci
fre dei danni causati dalla 
grandine in Umbria. Stan
do comunque ai dati uffi
ciali si tratta di 15 miliardi. 
Ma, si dice, tali cifre, che 
vengono fuori da stime di 
solito abbastanza precise. 
non tengono conto di una 
serie di effetti negativi non 
immediati. Stando comunque 
anche solo alle stime fatte 
sui parametri di legge si co
glie la vastità e la gravità 
del fenomeno che ha colpito 
l'Umbria e l'Alta Valle del 
Tevere, dove si concentrano, 
con quasi 8 miliardi, circa 
la metà dei danni dell'intera 
regione. 

Anche qui, mentre queste 
notizie circolano con preoc
cupazione e colpiscono l'opi
nione pubblica, si vanno pre
disponendo fatti concreti per 
dare risposte immediate ai 
coltivatori colpiti. si susse
guono incontri tra ammini
stratori locali, responsabili 
delle categorie contadine e 
tecnici per mettere in moto 
meccanismi eccezionali, ade
guati all'eccezionalità del
l'evento. E proprio da coio-
ro che vivono del lavoro del
la terra viene il grido d'al-
l'arme. « Non c'è coltura che 
non s:a stata distrutta ». ci 
dice il ccmoagno Valenti. di
rigente della cooperativa ta
bacchicoltori di San Giusti
no. con un tono preoccu
pato che non gli è solito. E 
continua — «gli anziani non 
ricordano una cosa del ge
nere: il maltempo, la gran
dine non hanno dato respi
ro. hanno colpito il tabarco. 
il pomodoro, ii grano, l'uva. 
tutto. Non c'è nemmeno la 
risorsa del bestiame, la gen
te è sbalordita ». 

Ma il suo pensiero è già 
ai problemi concreti che si 
presentano e al modo d; ri
solverli. «E' necessaria una 
vasta azione organizzata, è 
necessario programmare di 
nuovo». E per programmare 
c'è bisogno di dare subito 
certezze ai lavoratori della 
terra. C'è bisogno che ag*.i 
interventi immediati e a b-e-
ve termine, assicurati dalia 
Regione con il potenziamen
to deMa !e?ge n 30. facciano 
seguito agevolazioni a più 
lungo termine e che abbia
no le caratteristiche delia 
tempestività e della concre
tezza. Qualità che non pos
sono assicurare né la legge 
n. 364, per lo meno così co
me è. se si pensa che an
cora deve risarcire i danni 
delle grandinate del 1973, 
né la sua copia regionale pro
posta dal consigliere de Pi-
cuti. 

C'è la consapevole»» che 
1 danni di questa « batosta » 
si faranno sentire per un 

bel pezzo e che comunque 
non sono solo materiali. E' 
nel morale, nelle prospettive, 
non solo economiche, che ri
schiano di incidere maggior
mente. E questo, si badi be
ne. non è un fatto indivi
duale, isolato, a La zona del
l'alto Tevere — sono le pa
role di Puccinelli — si regge 
su quello che proviene dalla 
campagna. Anche per que
sto la crisi generale si è sen-
Uta di meno ». Così il sin
daco di Citerna, compagno 
Serinio, ci fa un sintetico 
quanto significativo bilancio 
dei danni di quel comune: 
un miliardo tondo tondo per 
tremila abitanti. 330 mila li
re per ogni abitante, com
presi 1 bambini e gli anzia
ni. Certo questa è una delle 
zone più colpite, ma la me
dia di danno per abitante 
non scende sotto le 100 mi
la lire nemmeno se si con
sidera l'intero territorio del
l'Alta Valle del Tevere. E' 
quindi comprensibile l'allar
me. 

Tutte queste cose — ci di
cono — sono state fatte pre
senti al presidente delia giun
ta regionale compagno Marri. 
che proprio il giorno di Fer
ragosto si è recato a! centro 
della cooperativa tabacchi-
co'tori di S3n Giustino, per 
prendere immediato contatto 
e rendersi conto di persona 
della gravità dei problemi. 

Giuliano Giombini 

Ferragosto tranquillo: 
numerosi sii stranieri 

PERUGIA. 16 
Tempo incerto, traffico intenso ma non caotico; affollati, 

comunque, i centri più suggestivi della regione; il ferragosto 
è trascorso in Umbria tranquillamente. A sentire le aziende 
di soggiorno e turismo e i vari comandi della Polstrada, il 
movimento turistico nella « verde regione » si è mantenuto 
sui livelli dell'anno scorso: una leggera flessione negli spo
stamenti interni degli umbri, cui ha corrisposto una presenza 
notevolissima di turisti stranieri. 

Epicentri di questa giornata dedicata alle ferie sono stati 
la miriade di centri medioevali grandi e piccoli — meta per 
lo più di turisti stranieri — la cascata delle Marmore e le 
isole del lago Trasimeno. I traghetti che assicurano : colle 
gamenti fra i vari centri del lago hanno quest'anno, lavorato 
più che negli anni passati. Presa addirittura d'assalto l'isola 
Polvese la più sconosciuta tra le isole del Trasimeno — * 
stata aperta al pubblico soltanto due anni fa — ma anche 
le altre due isole hanno visto un notevole afflitto d: 
turisti. 

A rendere ridotto lo spostamento degli umbri e dei 
vicini — marchigiani e laz.ah — oltre al tempo ha sicu 
ramente influito il mancato « ponte » per il fatto che que 
sfanno il ferraeosto ha coinciso con la domenica. 

Pieni gli alberghi, in provincia di Perugia; la giornata 
è trascorsa senza incidenti stradali di rilievo: qualche 
tamponamento, e.icune cadute da moto di grossa cilindrata. 
qualche ciclista sbattuto sui cigli delle strade, ma nessun 
morto. Soltanto sabato — il traffico è stato più intenso 
alla vigilia di ferragosto — un incidente mortale è venuto 
a funestare il week-end sulle strade umbre Ne è rimasta 
vittima Iolanda Borzone, 35 anni, abitante a Ponte Pattoli. 
E' stata investita, verso le 23.30. da un'auto 128 Fiat, con
dotta da Franco Adiuti. mentre, m compagn.a di Isolina 
Gon. stava rientrando a casa a piedi 

ROTECASTELLO • Un'iniziativa della sezione di S. Venanzo 

Un festival dell'Unità 
fra le mura medioevali 

TERNI. 14 
Nei giorni 19 20-21-22 aeosto 

si svolgerà a Rotecastelio 
(San Venanzo) la festa de 
l'Unità. La manifestazione. 
che è al suo secondo anno d; 
vita, avrà luogo allo interno 
delle mura di un antico cen
tro mediovaie rimasto quasi 
integro nel tempo e che ospi
ta circa 20 famiglie, dove il 
PCI raccoglie circa il 70% 
dei voti. 

La festa del nostro giornale 
nacque, e vive anche quest'an
no. per iniziativa di un grup
po di giovani compagne e 
compagni che di essa hanno 
fatto il loro maggiore impe
gno estivo. 

n programma su cui si arti
colerà la manifestazione è il 
seguente: giovedì 19 ore 20.30 
inizio torneo di bocce. Vener
dì 20 ore 20.30 proseguimento 
torneo di bocce; ore 22 proie
zione del film a colori Metello 

con Massimo Ranieri e Otta 
via Piccolo. Sabato 21 ore 15 
torneo di briscola; ore 21 sera
ta danzante con il complesso 
OK Band, presenta Aldo Rom-
boli. Domenica 22 ore 9 diffu
sione straordinaria de L'Uni
tà; ore 15-17 estemporanea di 
pittura per bamb.ni. ai parte
cipanti verrà fatto dono di un 
libro di fiabe russe; ore 15-17 
finali torneo di bocce e pre
miazione vincitori; spettacolo 
di musica e canzoni presenta
to da Aldo Rombo!!; ore 18,30 
comizio, parleranno i compa
gni Franco Subicini sindaco 
di Marsciano, Antonio Gallet
ti della segreteria di sezione 
di San Venanzo; ore 21 serata 
danzante. 

Verrà inoltre allestita una 
mostra mercato dei prodotti 
artigianali in ferro battuto. 
Nel corso della festa verranno 
effettuati giochi popolari. 

r i 

ar i programmi 
dì radio UMBRIA 

Ore 7,45: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa umbra; 9: 
Miscellanee: 10,30: Appicci
caticcio; 12,45: Notiziario; 
13: Ore 13; 14: Lo scorpione; 
15: In vacanza con gli enti lo
cali: 8. Giustino; 18: Cantau
tori italiani; 17: Folk vive; 
18: Oreat black music; 18,45: 
Notiziario; 19,30: Concerto 
della sera; 20J30: Torneo del
le frazioni: il calcio di chi 
lavora; 21: Cantautori um
bri; 22: Hard rod; 22,45: No
tiziario; 23: Radio Umbria 


